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CAPO I - Oggetto ed ammontare dell'appalto designazione,
forma e principali dimensioni delle opere

Art. 1 - Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la: “SISTEMAZIONE STRADA
INTERPODERALE CARPINETA - CIGLIO” della totale lunghezza di: 2.008,32 metri

Art. 2 - Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dei lavori a misura compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a €
347.826,19 (euro: Trecentoquarantasettemilaottocentoventisei/19)
come risulta dal seguente prospetto:

IMPORTO COMPLESSIVO
Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO

_______________________________________

N. DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE LAVORI APPALTATI
Dl LAVORI ED ONERI ________________________

A CORPO A MISURA TOTALE

PARTE I
LAVORI A MISURA

1) Formazione del corpo stradale
a) Movimenti di materie per formazione di rilevati,rinterri, rinfianchi, ecc……€ 31.230,84

2) Opere d'arte
Calcestruzzo acciaio:……………………………………………………………….…€   15.951,53
Opere in muratura/pietra………………………………………………………………€ 82.450,00
Ingegneria naturalistica ……………………………...................….........................€ 153.482,67
Pavimentazione in bitume:…………………………………………………………..€      3.927,00
Segnaletica: …………………………………………………………………….…..… €         808,19

3) Carreggiata
Sottofondi e cilindrature - Terre stabilizzate………………………………………. € 58.185,46

Sommano i lavori  a misura:………………………………….…………………………….……………... € 346.035,69

PARTE II
6 Costi della sicurezza (non soggetti a ribasso - costi speciali)......................................................... € 1.790,50

Totale importo ……………………...………..……………………………..……………. € 347.826,19

Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori
a misura, potranno variare tanto in più quanto in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive
quantità e ciò tanto in via assoluta, quanto nelle reciproche proporzioni con l'osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti negli artt. 10 e 11 del vigente Capitolato generale, approvato
con decreto del ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000,n.145. Non sono soggetti a ribasso i soli
costi della sicurezza
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Art. 3 - Designazione sommaria delle opere

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo le
prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori, tenendo
conto, per quanto possibile, delle norme CNR-UNI vigenti.

1° - Movimenti di materie per la formazione del corpo stradale e pertinenze, da eseguire in
massima secondo la sagoma, I'andamento planimetrico ed altimetrico previsto in progetto.

2° - Formazione di ossature e massicciate per la carreggiata della strada.

3° - Trattamenti superficiali delle massicciate, rivestimenti, penetrazioni, pavimentazioni in terra
battuta.

5° - Murature di pietrame;

6° - Opere di ingegneria naturalistica ( Gabbionate metalliche - Staccionate in legname)

7° - Pavimentazione in conglomerato bituminoso;

8° - Pavimetanzione in terra battuta.

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che
seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle
disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori.

Art. 4 - Andamento planimetrico ed altimetrico dell'asse stradale

L'asse della strada seguirà l'andamento planimetrico determinato dagli allineamenti e dalle curve
di raccordo quali risultano dall'allegata Planimetria e l'andamento altimetrico, secondo le livellette
riportate dall'allegato Profilo longitudinale; salvo sempre le variazioni tanto planimetriche quanto
altimetriche che all'atto esecutivo venissero disposte dalla Direzione dei lavori.

Art. 5 - Dimensioni profilo trasversale e caratteristiche della strada

La larghezza normale della strada in rettilineo, fra i cigli estremi resta variabile, tra metri 2,50/3,00 e
sarà ripartita come segue:
larghezza della carreggiata.................................................................................................. mt 2,00/3,00
Il profilo trasversale della strada (sagoma) dovrà essere costituita da una falda con pendenza del
2%.
Nei tratti in curva la sezione stradale dovrà avere unica pendenza trasversale verso l'interno, da
commisurare al raggio.
Tale tendenza che verrà stabilita dalla Direzione dei lavori non deve essere superiore al 5%.
Nelle curve strette ricadenti su tratti a macadam ordinario, o protetti con trattamenti superficiali, si
dovrà provvedere, a seconda di quanto sarà disposto dalla Direzione dei lavori, a rinforzare
mediante corazzatura l'intera superficie in curva o la metà interna di essa.
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Tale corazzatura potrà essere fatta, con blocchetti di porfido o lastricati o selciati o acciottolati su
malta o pavimenti in cemento, ecc.
Inoltre, e sempre in corrispondenza delle curve di raggio piccolo, o comunque dove la Direzione
dei lavori lo riterrà necessario a suo giudizio insindacabile, la larghezza della carreggiata e
corrispondentemente quella complessiva della strada dovrà essere aumentata in confronto di
quella fissata per i tratti in rettifilo di quel tanto che, volta per volta, all'atto esecutivo, sarà ordinato
dalla Direzione dei lavori suddetta tenendo conto del raggio delle curve da ampliare.
Nei tratti in trincea o a mezza costa la strada sarà fiancheggiata, da ambo i lati o solo verso
monte, dalla cunetta di scolo la quale dovrà di norma essere del tipo trapezoidale per le strade a
macadam ordinario, nel qual caso il fondo della cunetta dovrà trovarsi a quota inferiore a quella
del cassonetto al fine di mantenere questo sempre asciutto, e del tipo triangolare per le strade a
macadam cilindrato o protette con trattamento superficiale, a meno di speciali circostanze che
configurino singolari esigenze idrauliche cui occorra soddisfare con altri particolari adattamenti
tecnici.
Normalmente le cunette in terra non avranno rivestimenti, per evitare erosioni, particolarmente nei
terreni argillosi; esse potranno essere interrotte con piccole soglie o briglie.
Le scarpate dei rilevati avranno l'inclinazione indicata nelle sagome di progetto oppure quella
diversa inclinazione che risulterà necessaria in sede esecutiva, in relazione alla natura e
consistenza dei materiali coi quali si dovranno formare i rilevati. Altrettanto dicasi per le scarpate
previste o che risulterà necessario in sede esecutiva di assegnare per i tratti da tagliare in trincea o
a mezza costa. Resta comunque rigorosamente stabilito che l'inclinazione da assegnare alle
scarpate dei tagli dovrà essere quella prescritta di volta in volta mediante ordini di servizio.
Pertanto, mentre l'impresa resta obbligata a provvedere agli ulteriori tagli che le venissero ordinati
per raggiungere l'inclinazione ordinatale in sede esecutiva, anche se questa inclinazione fosse
minore di quella eventualmente prevista in progetto senza che essa possa accampare diritti o
pretese di compensi oltre il pagamento dei maggiori tagli ordinati coi prezzi di elenco relativi,
nessuna liquidazione quantitativa e quindi nessun pagamento le verrà fatto per maggiori scavi
che essa avesse eseguito arbitrariamente, senza ulteriore e diverso ordine scritto della Direzione
dei lavori, oltre la linea di inclinazione della scarpata prevista in progetto, oppure fissatale in
precedenza col prescritto ordine di servizio di cui sopra.

Art. 6 - Muri di sostegno (“a secco”) e di controripa

Nei tratti della strada sviluppati a mezza costa in terreni a forte pendio trasversale, sui quali le
scarpate dei rilevati non trovassero sicuro appoggio o risultassero soverchiamente prolungate, le
terre saranno sostenute con muri “a secco”, secondo quanto sarà prescritto ed a giudizio
insindacabile della Direzione dei lavori.
Muri a secco saranno pure costruiti a sostegno delle scarpe dei tagli, ogni qualvolta questi
dovessero per notevole altezza essere praticati in terreni soggetti a scoscendimenti.
Salvo le modifiche che volta per volta sarà per indicare la Direzione dei lavori, i muri avranno le
forme e dimensioni risultanti dai tipi riportati nei disegni allegati al contratto.
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Art. 7 - Massicciata

Per tutta la larghezza della carreggiata, nei tratti nei quali la strada debba essere mantenuta a
macadam ordinario, oppure protetto con trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni,
oppure ancora con pavimenti che lo richiedano, la strada stessa sarà munita di massicciata
costituita con pietrisco o ghiaia sciolta di spessore uniforme per tutta l'altezza prescritta nei vari
casi, o che sarà prescritta in sede esecutiva dalla Direzione dei lavori.
La massicciata sarà contenuta entro apposito incassamento (cassonetto) ricavato entro la
piattaforma stradale.
La sagoma superficiale della massicciata sarà quella prescritta per il macadam ordinario oppure
per i trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni o pavimenti su massicciata, da adottare per
la strada o nei vari tratti ed indicati nel precedente art. 5.
Inoltre, in tutti i tratti nei quali la piattaforma stradale ricade sui rilevati, o su terreni di non
sufficiente resistenza, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, e sempre ché non si debba
in questi tratti pavimentare la strada con tipi che già richiedano fondazioni proprie e speciali in
calcestruzzo, la massicciata propriamente detta, di pietrisco o ghiaia che dovrà formare il nucleo
della carreggiata od il sostegno di pavimentazione, sarà distesa su apposita fondazione od
ossatura in pietrame dello spessore prescritto (o da prescrivervi all'atto esecutivo) da costruire
anch'esso entro l'adatto cassonetto da scavare nella piattaforma stradale ed eseguito con le
modalità indicate nel successivo art. 54. La sagoma superficiale di questo sottofondo od ossatura
sarà in genere parallela a quella superficiale della massicciata di cui sopra.

Art. 8 - Variazione alle opere progettate

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi
unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da costruire.
L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto
esecutivo, quelle varianti ai tracciati planimetrici ed altimetrici ed alla ubicazione delle opere che
riterrà opportuno, nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che
l'impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel vigente Capitolato generale, approvato dal ministero dai lavori pubblici
con decreto 19 aprile 2000 n.145, e nel presente Capitolato speciale.
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CAPO II - Qualità e provenienza dei materiali
Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro - Ordine da

tenersi nell'andamento dei lavori

Art. 9 - Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che
l'impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori
siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.
Quando la direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti
voluti, ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o
dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore:
a) Acqua. – L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri o da
solfati.
b) Calce. – Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle
norme vigenti.
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di
colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che,
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi
completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5%
dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti.
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dalla umidità.
L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed a seconda delle
prescrizioni della Direzione dei lavori in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima
dell'impiego.
c) Leganti idraulici. – Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni
di accettazione di cui alle norme vigenti.
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o
in silos.
d) Pozzolana. – La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i
requisiti prescritti dalle norme vigenti.
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. – Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce
resistenti il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldati o rivestite da incrostazioni o gelive.



8

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed
avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi.
L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.
Per lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie
questi dovranno essere da mm 40 a mm 71 (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 71
UNI n 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno; da mm 40 a mm 60
(trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 60 UNI n 2334) se si tratta di volti o di getti di un
certo spessore; da mm 25 a mm 40 (trattenuti dal crivello 25 UNI e passanti da quello 40 UNI n 2334)
se si tratta di volti o getti di limitato spessore.
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro,
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o
gelive o rivestite di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie
eterogenee (1). Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione
della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la
formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità
idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli UNI 2334, i
pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 UNI e trattenuti dal crivello 25 UNI, i pietrischetti
quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti dal crivello 10 UNI; le graniglie quelle passanti dal
crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di
massicciate all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometrica non unificata)
per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate
(mezzanello);
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e
pietrischi bituminati;
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5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato
superiore di conglomerati bituminosi;
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà
invece usata per conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti
della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite
massimo o non siano oltre il 10% inferiore al limite minimo della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. – Essi debbono identificarsi mediante la loro
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza
della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n 40
ASTM) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità LP) e da una fase plastica ad
una fase liquida (limite di fluidità LL) nonché dall'indice di plasticità (differenza fra il limite di fluidità
LL e il limite di plasticità LP).
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi
terreni, ha notevole importanza.
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti
caratteristiche (Highway, Research, Board):

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al
setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n 10 ASTM; il detto passante
al n 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n 20 ASTM e dal 35 a 70% passante al n 40 ASTM
dal 10 al 25% al n 200 ASTM;
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50% al
setaccio da 10 mm dal 25 al 50% al setaccio n 4, dal 20 al 40% al setaccio n 10, dal 10 al 25%
al setaccio n 40, dal 3 al 10% al setaccio n 200;
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non
deve essere superiore al 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al
setaccio n 200 ASTM deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n 40 e
in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;
4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1);
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla:
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10
mm, dal 55 all'85% al setaccio n 4, dal 40 al 70% al setaccio n 10, dal 25 al 45% al setaccio n
40, dal 10 al 25% al setaccio n 200;
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a
4, il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n 200 deve
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n 40.

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova CBR
(Californian Bearing Ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente
portanza di una miscela tipo. In linea di massima il CBR del materiale, costipato alla densità
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9
kg dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non
inferiore a 70. Durante la immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo
0,5 per cento.
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g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. – Quando per gli strati di fondazione della
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, ma plasticizzabile) ed avere un potere portante
CBR (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri.
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo di
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non
dovrà superare i 6 centimetri.
h) Pietrame. – Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli,
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro
impiego ed offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere
assoggettate.
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.
Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq ed
una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso
come termine di paragone.
i) Materiali ferrosi. – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie,
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione,
laminazione, trafilatura fucinatura e simili.
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal
Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a
seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1° Ferro. – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di
screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità.
2° Acciaio dolce laminato. – L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo
ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile
di prendere la tempra.
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.
3° Acciaio sagomato. - L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti
condizioni: il carico di sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura: non deve inoltre
superare il 40% del carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente
con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve
comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2.
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a kg/cm2 250: questa resistenza è riducibile a
kg/cm2 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200.
Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle
indicate nel Decreto Ministeriale 28 marzo 1982.
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4° Ghisa. – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace,
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia,
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature,
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente
modellata.
È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
l) Legname. – I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti fra le
più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a
cui sono destinati.
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla
sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vetro tronco
dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due
basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro
lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà
oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un
sesto del lato della sezione trasversale.
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né
smussi di sorta.
Prove dei materiali
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro
accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati
o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavoro eseguiti, da prelevarsi in opera,
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale
debitamente riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le
tariffe degli Istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli
di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.
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MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

A) FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE E RELATIVE PERTINENZE, MOVIMENTI DI MATERIE

Art. 10. - Tracciamenti

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in
base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle
cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le
modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli
sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la
esecuzione dei lavori.
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente,
delle modine, come per i lavori in terra.

Art. 11. - Scavi e rilevati in genere

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi,
cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto,
salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni
esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare
le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse
stradale.
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al
giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati,
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
In particolare si prescrive:
a) Scavi. – Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano la inclinazione prevista nel progetto o che sarà
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di
impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle
persone ed alle opere altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle
materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto
iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute
idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei
lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che
l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese.
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Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non
arrechino danni ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private, nonché al libero deflusso delle
acque pubbliche e private.
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
b) Rilevati. – Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente,
in quanto disponibili e adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione
dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si
ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali
restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei
rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al
seguente titolo B) e sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa la cernita e
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i
materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno
le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave potranno
essere aperte dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla
cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di
legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali
distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada (1).
Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto
il solo prezzo unitario di elenco per le materie escavate di tale provenienza, debbono essere
coltivate in modo che, tanto durante la esecuzione degli scavi quanto ad escavo ultimato, sia
provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed
impaludamenti. A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e
spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.
Le cave di prestito, che siano escavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità
tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque
danneggiare opere pubbliche o private.
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo
stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante,
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della
sede del lavoro le materie di rifiuto.
La base dei suddetti rilevati, se ricadenti su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa centimetri trenta, con inclinazione
inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe,
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea dovrà essere disposta in rilevato a cordoli
alti da m 0,30 a m 0,50, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle
parti addossate alle murature.
Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca
del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.
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Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso
sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa
del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati,
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove
materie con quelle prima impiegate.
Qualora l'escavazione ed il trasporto avvenga meccanicamente si avrà cura che il costipamento
sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente
variabile col tenore in acqua e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non
piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde
durante la costruzione.
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in
progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori.

Art. 12 - Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame

Per i rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si
dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto
l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si
rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti,
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere
riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della
formazione dei suddetti rinterri.
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi
per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori.
È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore.
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di
consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben
costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.
Per i drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a
forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli
strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame
minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere,
otturando così gli interstizi fra le pietre.
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà
completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.
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B) OPERE D'ARTE

Art. 13 - Scavi di sbancamento

Per gli scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del
piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più
depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di canale fugatore) e non venga
ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati
per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi
come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

Art. 14 - Scavi di fondazione

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di
cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni
delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto
della loro esecuzione.
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che
la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono
sopra a falde inclinate, potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed
anche con determinate contropendenze.
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà,
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi.
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In
questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente
occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al
successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con
materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in
conseguenza della esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.
Per aumentare la superficie di appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto
terminale di fondazione per una altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante
scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di
armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante.
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Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre
però il limite massimo di cm 20 previsto nel titolo seguente, l'Appaltatore dovrà provvedere, se
richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti
più opportuni.
L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni,
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle
materie da escavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero
ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero
impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempre ché non si tratti di
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà
dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera
compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa
risultare soltanto parziale, od anche totalmente negativo.
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di cm 20 (centimetri venti)
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono
considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello
situato alle accennate profondità d'acqua di cm 20. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20
centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza
di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.

Art. 15. - Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed
assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle
materie, e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensato col prezzo di elenco per lo
scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella
parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece
tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume
dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli
eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.

Art. 16. - Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:
1° Malta comune:

Calce comune in pasta ...................................................................................... mc 0,45
Sabbia .................................................................................................................... mc 0,90

2° Malta semidraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta ...................................................................................... mc 0,45
Sabbia .................................................................................................................... mc 0,45
Pozzolana............................................................................................................... mc 0,45
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3° Malta idraulica:
Calce idraulica ..................................................................................................... ql ........
Sabbia .................................................................................................................... mc 0,90

4° Malta idraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta ...................................................................................... mc 0,45
Pozzolana............................................................................................................... mc 0,90

5° Malta cementizia:
Aggomerante cementizio a lenta presa ..................................................................... ql ........
Sabbia ................................................................................................................................ mc 1,00
6° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):
Malta idraulica.................................................................................................................. mc 0,45
Pietrisco o ghiaia .............................................................................................................. mc 0,90
7° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):
Cemento normale............................................................................................................ ql 2,00
Sabbia ................................................................................................................................ mc 0,400
Pietrisco o ghiaia .............................................................................................................. mc 0,800
8° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:
Cemento............................................................................................................................ ql 3,00
Sabbia ................................................................................................................................ mc 0,400
Pietrisco o ghiaia .............................................................................................................. mc 0,800

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle
nuove proporzioni previste. I materiali, le malte e i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di
peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità
prescritta dalla Direzione e che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente
e bene unita.
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccio d'uomo, sopra aree convenientemente
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere
un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di
acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica si formerà prima
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta
la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità
delle prescrizioni contenute nel Decreto ministeriale 9 gennaio 1996 (GU n 29 del 5 febbraio1996).
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio
sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.
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Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in
detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato
in cantiere.
I getti devono essere convenientemente vibrati.
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la
resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su
cubetti prima e durante i getti.
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto
è possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasti che non avessero, per qualsiasi ragione,
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con
calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro
confezionamento.

Art. 17 - Muratura di pietrame “ a secco”

La muratura di pietrame dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni
possibili e ad ogni modo non inferiori a cm 25 in senso orizzontale, a cm 20 in senso verticale e a
cm 25 in profondità. Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La
Direzione dei lavori potrà permettere l'impiego di grossi ciottoli di torrente, purché
convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti.
Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove
occorra, a giudizio della Direzione dei lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere
eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza del muro saldando le pietre col martello,
rinzeppandole diligentemente con scaglie e con abbondante malta sicché ogni pietra resti
avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio.
Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbano avere alcuna speciale
lavorazione, quanto nel caso delle facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime,
pietre delle maggiori dimensioni possibili con le facce esterne piane e regolari, disponendole di
punta per il miglior collegamento con la parte interna del muro.
I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 centimetri di altezza), disponendo le pietre in
modo da evitare la corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi.
Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli
speciali rivestimenti esterni che fossero ordinati.
Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria
di pietrame, devono essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati
e spianati non solo nelle facce viste ma altresì nelle facce di posa e di combaciamento, ovvero
essere formate con mattoni o con strati di calcestruzzo di cemento.

Art. 18 - Paramenti per le murature di pietrame

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà
essere prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
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a) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;
b) con pietra squadrata a corsi regolari.
La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di cm 25 e nelle
connessure esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie.
Nel paramento o mosaico greggio, la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello
e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi
dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie.
In tutto il resto si eseguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa.
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e
squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele tra loro e quelle
di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di
altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle
superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non
maggiori di 15 millimetri.
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati, con
la faccia vista rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per
tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa
dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però
fra due corsi successivi non maggiore di cm 5. La Direzione dei lavori potrà anche prescrivere
l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di
pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno
essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio.
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato
l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno
due terzi della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di cm 15 nei
giunti verticali.
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a cm 30; l'altezza
minima dei corsi non dovrà essere mai minore di cm 20.
In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere
minore di cm 10 e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro.
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure
delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate.
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le
connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque
altra materia estranea, lavandole a grande acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con
nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e
lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro
finito, si disegni nettamente e senza sbavature.
Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti
esterni.
Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia vista in generale, ferme restando le
prescrizioni suindicate, viene stabilito che, ove l'Amministrazione non abbia provveduto
direttamente prima della gara di appalto, l'Impresa è obbligata a preparare, a proprie cure e
spese i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione del Direttore dei lavori, al
quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni del presente
articolo. Senza tale approvazione l'Impresa non può dar mano alla esecuzione dei paramenti
delle murature di pietrame.
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C) CARREGGIATA

Art. 19 - Preparazione del sottofondo

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e
per la profondità fissata dal progetto o stabilito dalla Direzione dei lavori.
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali
radici, cespugli, alberi.
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso
stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Impresa,
indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori, dovrà
provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.
A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti
attrezzature.
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e
modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei lavori presso un
laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello
Stato o presso il laboratorio dell'ANAS.
Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità
sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti
controlli:
a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello
massimo determinato in laboratorio;
b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose, o limose;
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose.

Art. 20 - Costipamento del terreno in sito

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un
rilevato di altezza minore di cm 50, si seguiranno le seguenti norme:

a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno
spessore di almeno cm 25 con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico
apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;
b) per le terre limose, in assenza d'acqua si procederà come al precedente capo a);
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad
esso altro idoneo, in modo da ottenere un conglomerato, a legante naturale, compatto ed
impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere
un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel
caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui
sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.
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B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di m 0,50, si seguiranno le seguenti
norme:

a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto
macchinario per uno spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico
apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi una
altezza da m 0,50 a m 3, e pari all'80% per rilevati aventi una altezza superiore a m 3;
b) per le terre limose in assenza di acqua si procederà come indicato al comma a);
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del cap.
A).

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo
sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.

Art. 21 - Modificazione della umidità in sito

L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel
caso che l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo
valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla
Direzione dei lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare all'aria previa
disgregazione.
Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite di
ritiro diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi
a raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di
costipamento.

Art. 22 - Fondazioni

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle
particolari condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture:

a) in pietrame o ciottolami;
b) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente sabbioso;
c) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti
massicciate o di costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché
nei materiali di risulta dalle demolizioni non esistano malte gessose;
d) in terra stabilizzata.

Art. 23 - Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di
materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle
caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore
a cm 30.
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di
potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione
mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.
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Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la
superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.
Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non
dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua.

Art. 24 - Massicciata

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il
traffico dei veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o
sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con
pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in
via di massima nel precedente art. 14 lett. e), o da dimensioni convenientemente assortite.
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di
adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza, da
impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture
nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure
dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il
detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte
dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la
formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.
Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in
cataste pure geometriche, sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della
misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la
superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a
seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente articolo 5; e nelle curve il profilo che ai sensi
dello stesso art. 5 sarà stabilito dalla Direzione dei lavori.
Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle
« Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli
additivi per costruzioni stradali » di cui al « Fascicolo n. 4 » del Consiglio Nazionale delle Ricerche,
ultima edizione (1953).
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo
regolare ed uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti
distributori meccanici.
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a cm 15.
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa
consistenza, oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo
rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che
renda possibile l'amalgama dei vari elementi sotto un traffico moderato.

Art. 25 - Cilindratura delle massicciate

Salvo quanto è detto all'art. 56 per ciò che riguarda le semplici compressioni di massicciate a
macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a
macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di
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pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere
trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di

pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà
all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a km
3.
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate
14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme
di tecnica stradale.
I compressori saranno forniti a pié d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori
abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia
diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione).
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere
prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano
ridotte al minimo possibile.
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e
gradatamente proseguito verso la zona centrale.
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di
almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima
zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno cm 20 di larghezza.
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia
superiori a cm 12 di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura.
Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore
a cm 12, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e
successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a partire da quello inferiore.
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in tre categorie:
1° di tipo chiuso;
2° di tipo parzialmente aperto;
3° di tipo completamente aperto; a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di
cilindratura ultimato, e dei trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere

protetta.
Qualunque sia il tipo di cilindratura, fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento,
occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la
strada o i tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature in genere debbono
essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui
appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono
acquistino lo stato di massimo addensamento.
La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per
evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che potesse
perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione,
comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie
terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è
prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano
idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo
opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia
possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli
elementi del pietrisco stesso.
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Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si
dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine creando dei canaletti di sfogo con profondità non
inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in
relazione alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai
inferiore a 120 passate.
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le
modalità seguenti:

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la
cilindratura, limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima
dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di
massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo
innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per
primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova
costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai cm 12) e ciò laddove si
verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di
compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse
successivamente cilindrare al disopra della zona suddetta di cm 12, dovranno eseguirsi
totalmente a secco;
b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente
arida e preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e
pure preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da
proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante
la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello
stesso materiale.
L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte
inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i
vuoti naturali risultanti dopo completata la cilindratura: qualora vi sia il dubbio che per la natura o
dimensione dei materiali impiegati potessero rimanere in questa parte superiore vuoti
eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo trattamento, si dovrà
provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi
ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di
massicciata.
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più
perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato,
ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate (1).
La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in
quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali
saturanti i vuoti.

Art. 26 - Studi preliminari - Prove di laboratorio in sito

L'Impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al
particolare impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo
sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla.
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La Direzione dei lavori in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di
propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.
Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagnoasciuga e, ove le
condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:
1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi
granulometrica);
2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-
legante;
4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo
le norme vigenti;
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del
comportamento della miscela all'azione degli agenti atmosferici.

L'Impresa durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso il
laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte quelle che
la Direzione dei lavori riterrà opportune.
Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione, saranno
determinate periodicamente mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed
approvate dalla Direzione dei lavori.

Art. 27. - Operazioni preliminari

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata.
Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con
cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità uguale
a quella delle zone adiacenti.

Art. 28. - Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si
adopererà una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da
mm 0,074 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 millimetri.
Il materiale granulometrico tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che
provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con
materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio
reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie
stradale. Successivamente si procede al mescolamento per ottenere una buona
omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie stradale.
Poi dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali si compatta lo strato

con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella
massima ottenuta con la prova AASHO modificata.
Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'impresa sarà tenuta
a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati
presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi
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granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove
di Proctor), portanza (CBR) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto.

Art. 29 - Lavori eventuali non previsti

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi
corrispondenti, o si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’art.136 del
regolamento di attuazione approvato con D.P.R: 21 dicembre 1999 n.554, ovvero si provvederà in
economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa a norma dell'art. 145 dello
stesso Regolamento, oppure saranno fatte dall'Impresa, a richiesta della Direzione dei lavori,
apposite anticipazioni di danaro sull'importo delle quali sarà corrisposto l'interesse del ……%
all'anno, seguendo le disposizioni degli articoli 179 e 180 del regolamento approvato con D.P.R. 21
dicembre 1999 n.554.
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali
riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Art. 30 – Pavimentazione in terra stabilizzata

Il “Misto naturale stabilizzato legato con Tecnologia Terra Solida” è un materiale di nuovissima
generazione, costituito da una miscela di aggregati lapidei terrosi, con particolare curva
granulometrica, di un legante idraulico, in ragione di circa il 6% - 8% in peso e trattata con
specifiche aggiunte minerali che, non alterando l’aspetto iniziale del materiale naturale,
garantiscono un impatto ambientale nullo.

A – MATERIALI COSTITUENTI E LORO QUALIFICAZIONE

A.1. Aggregati

1.1 Generalità e provenienza
Gli aggregati impiegati sono conformi alla direttiva 89/106/CEE sui prodotti da costruzione.
Ciascuna fornitura è accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all’appendice
ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13242.
I requisiti dichiarati sono specificati nel certificato di marcatura specifico.
1.2 Dimensioni e granulometria
La descrizione delle pezzature degli aggregati è effettuata tramite la designazione d/D secondo
quanto specificato dalla norma UNI EN 13242. È previsto l’impiego degli stacci del gruppo base +
gruppo 2.
La granulometria delle pezzature rispetta i requisiti generali specificati dalla norma UNI EN 13242
per aggregati grossi, aggregati fini ed aggregati in frazione unica.

1.3. Requisiti geometrici, fisici, chimici e di durabilità
Le proprietà degli aggregati utilizzati per il confezionamento della miscela saranno conformi a
quanto specificato nella scheda di marcatura CE, relativa all’anno di produzione. Con particolare
riferimento a quanto specificato nella specifica norma CNR n°29 del 1972, gli aggregati avranno
preferibilmente le seguenti caratteristiche:
Valore di Los Angeles: LA < 30
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Equivalente in sabbia: ES > 30
Indice di plasticità IP = 0
Limite liquido LL < 25

1.3.1. LEGANTE

I leganti impiegati, di tipo idraulico, sono qualificati in conformità alla direttiva 89/106/CEE sui
prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura è accompagnata dalla marcatura CE attestante la
conformità all’appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 197-1. Il contenuto di
legante ottimale della miscela è stabilito in base ad uno studio effettuato in laboratorio, secondo
quanto previsto dal B.U. CNR N. 29. In base agli studi di qualifica si potrà prevedere l’aggiunta di
leganti aerei.
1.3.2. AGGIUNTA DI STABILIZZANTE MINERALE

Aggiunta di specifici stabilizzanti ecologici costituiti da premiscelati in polvere a base di silicati,
carbonati e fosfati di sodio e potassio. A lavoro ultimato, non dovranno alterare l’aspetto iniziale
del materiale stabilizzato dal punto di vista cromatico, garantendo quindi minimo impatto
ambientale.
Il meccanismo d’azione consiste in una diminuzione della plasticità dello strato stabilizzato oltre ad
un miglioramento delle sue proprietà meccaniche, con un incremento della portanza (CBR) e un
aumento della durabilità all’usura ed ai cicli di gelo/disgelo.
1.3.3. ACQUA

L’acqua di processo è esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica, frazioni limo
argillose e qualsiasi altra sostanza nociva.
B – CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE
Il misto stabilizzato naturale legato sarà confezionato mediante impianto di tipo fisso e
preferibilmente automatizzato, con dosaggio a peso, produzione continua, di idonee
caratteristiche, mantenuto sempre perfettamente funzionante in ogni sua parte.
L’impianto garantirà uniformità di produzione e sarà in grado di realizzare miscele rispondenti a
quelle indicate nello studio presentato. La zona destinata allo stoccaggio degli aggregati viene
preventivamente e convenientemente sistemata. I cumuli delle diverse classi granulometriche
sono nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei dosatori eseguita con la
massima cura.
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